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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 17 dicembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.20 alle 12.40.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Debora SERRACCHIANI,
indi della vicepresidente Renata POLVE-
RINI. – Interviene la Sottosegretaria di Stato
per il lavoro e le politiche sociali, Francesca
Puglisi.

La seduta comincia alle 12.45.
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Debora SERRACCHIANI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-TV
della Camera dei deputati.

5-05181 D’Alessandro: Equiparazione al ricovero ospe-
daliero dell’assenza a tutela dal rischio di contagio da

Covid-19 per i lavoratori fragili.

Lisa NOJA (IV) illustra l’interrogazione,
di cui è cofirmataria, volta a sapere dal
Governo quali misure intenda adottare per
la tutela dei lavoratori fragili dopo la sca-
denza della normativa transitoria intro-
dotta dall’articolo 26 del cosiddetto decreto
« Cura Italia ».

La Sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Lisa NOJA (IV), ringraziando la sotto-
segretaria per la risposta puntuale, ap-
prende con soddisfazione dell’impegno del
Governo in favore dei lavoratori fragili.
Auspica la rapida approvazione di modifi-
che alla disciplina vigente, che consentano
la continuità delle tutele ed evitino il peri-
colo che le assenze dal lavoro siano consi-
derate ingiustificate, a causa dell’esauri-
mento del periodo di comporto, nella con-
sapevolezza della necessità di evitare il
ricorso alla magistratura, che, se pure da-
rebbe ragione ai ricorrenti, li costringe-
rebbe a onerosi adempimenti.

5-05182 Costanzo: Iniziative volte a impedire l’aggi-
ramento del divieto di licenziamento nell’attuale fase

di emergenza sanitaria.

Jessica COSTANZO (M5S) illustra la sua
interrogazione, riguardante la società Pi-
ninfarina Engineering, messa in liquida-
zione nonostante alcune decisioni della pro-
prietà dimostrino che l’emergenza pande-
mica non ha provocato la cessazione del-
l’attività.

La Sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Jessica COSTANZO (M5S), ringraziando
la sottosegretaria, si dichiara soddisfatta
della risposta, che dà conto dell’impegno
del Governo a vigilare, in particolare, sulla
vicenda della Pininfarina Engineering e, più
in generale, sulla corretta applicazione delle
disposizioni introdotte per aiutare le im-
prese e i lavoratori a fronteggiare le con-
seguenze dell’emergenza sanitaria. Infatti,
la vicenda da lei segnalata dimostra che
imprenditori senza scrupoli non esitano ad
approfittare surrettiziamente delle deroghe
alle sospensioni dei licenziamenti per pro-
pri interessi, dichiarando fallimento per
poter mettere in esubero i propri dipen-
denti.

5-05183 Durigon: Presunti errori nell’elaborazione
delle certificazioni uniche 2020 da parte dell’INPS.

Claudio DURIGON (LEGA) illustra la
sua interrogazione, volta ad avere chiari-
menti dal Governo sulle misure che si in-
tendono adottare per superare il problema,
segnalato dalla stampa e dai CAF, dell’invio
da parte dell’INPS, a ridosso della sca-
denza, di una nuova certificazione unica
2020, che impone a circa seicento ventimila
pensionati, cassaintegrati e disoccupati, per
errori a loro non imputabili, il ricorso
all’istituto del ravvedimento operoso, con il
pagamento di una sanzione, dal momento
che i termini di presentazione di una nuova
dichiarazione dei redditi sono ormai sca-
duti.

La Sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Claudio DURIGON (LEGA), ringraziando
la sottosegretaria, si dice basito nell’appren-
dere di una proroga di soli dieci giorni, dal
30 novembre al 10 dicembre, dei termini
per sanare gli errori, che spesso non ri-
guardano solo i dati anagrafici. Si tratta di
una soluzione del tutto insoddisfacente, sia
perché i termini concessi sono stati estre-
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mamente brevi, sia perché si sono addos-
sate ai pensionati, ai cassaintegrati e ai
disoccupati, le conseguenze di un errore, di
natura ancora da stabilire, compiuto dal-
l’INPS. Ritiene, pertanto, necessario che il
Governo intervenga nuovamente con mi-
sure di ben altro tenore, che non siano
onerose per gli interessati.

5-05184 Rizzetto: Controlli per la verifica dei requi-
siti dei percettori del reddito di cittadinanza.

Walter RIZZETTO (FDI) illustra la sua
interrogazione, con la quale intende sapere
dal Governo entro quando sarà perfezio-
nata la procedura per l’acquisizione da
parte dell’INPS dei dati necessari all’ero-
gazione del Reddito di cittadinanza, per
porre fine ai numerosi abusi, accertati nei
primi due anni di vigenza della disciplina,
resi possibili dalla mancata verifica ex ante
del possesso dei requisiti richiesti dalla
norma.

La Sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Walter RIZZETTO (FDI), pur ringra-
ziando la sottosegretaria, ritiene che la
risposta non abbia fornito i chiarimenti
richiesti, rivelandosi, anzi, contraddittoria,
dal momento che, indicando nello scorso
20 novembre la data di presentazione al
Garante per la protezione dei dati perso-
nali del provvedimento sull’acquisizione dei
dati, dimostra che prima di tale data l’INPS
ha erogato il Reddito di cittadinanza sulla
base esclusivamente delle autocertifica-
zioni, in violazione della legge e causando,
indirettamente, un danno erariale di di-
versi miliardi di euro.

5-05185 Viscomi: Sostegno al reddito dei lavoratori di
imprese della pesca marittima interessate da misure

di arresto temporaneo.

Antonio VISCOMI (PD) illustra la sua
interrogazione, richiamandosi al testo pub-
blicato.

La Sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Antonio VISCOMI (PD), ringraziando la
sottosegretaria, si dichiara soddisfatto della
risposta e ritiene rassicurante l’impegno
del Governo a intervenire con tempestività,
anche alla luce delle urgenze poste dalla
crisi pandemica.

Renata POLVERINI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 17 dicembre 2020.

Audizione di rappresentanti di CUB e SGB nell’am-
bito dell’esame della proposta di legge C. 1033 Tri-
piedi, recante recante modifiche al decreto legislativo
21 aprile 2011, n. 67, concernenti l’accesso anticipato
al pensionamento per i lavoratori delle imprese edili

e affini.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.20 alle 13.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 17 dicembre 2020.

Audizione di rappresentanti di Assocontact nell’am-
bito della discussione della risoluzione 7-00156 Riz-
zetto, concernente l’applicazione della normativa in
materia di contratti a tempo determinato, introdotta

dal cosiddetto decreto « Dignità ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.45 alle 14.
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ALLEGATO 1

5-05181 D’Alessandro: Equiparazione al ricovero ospedaliero dell’as-
senza a tutela dal rischio di contagio da Covid-19 per i lavoratori

fragili.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante pone il problema delle
misure a tutela dei lavoratori fragili di cui
all’articolo 26, comma 2, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18 alla luce delle mo-
difiche introdotte dall’articolo 26, comma
1-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104.

Al riguardo, la disposizione normativa
prevedeva che le assenze dal servizio dei
lavoratori cosiddetti fragili, in possesso del
riconoscimento di disabilità con connota-
zione di gravità (articolo 3, comma 3, della
legge n. 104 del 1992) o in condizioni di
rischio determinate da immunodepres-
sione, esiti da patologie oncologiche o dallo
svolgimento di terapie salvavita, fossero equi-
parate dal punto di vista del trattamento
giuridico alla degenza ospedaliera.

Ai fini dell’attestazione della condizione
di rischio, in assenza del verbale di rico-
noscimento della disabilità di cui al citato
articolo 3, comma 1, della legge n. 104 del
1992, il lavoratore può avvalersi della cer-
tificazione rilasciata dagli organi medico-
legali operanti presso le Autorità sanitarie
locali territorialmente competenti (come pre-
cisato dal legislatore in sede di conversione
del decreto-legge n. 18 del 2020).

Il termine per l’applicazione di queste
misure di tutela, inizialmente stabilito al 30
aprile 2020, è stato poi prorogato al 31
luglio 2020 dall’articolo 74, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34.

Successivamente, il nuovo comma 2, del-
l’articolo 26 del decreto-legge n. 18 del
2020, introdotto dal decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, ha disposto un’ulteriore pro-
roga, al 15 ottobre 2020, del termine pre-
visto per la tutela in questione, che dunque,
attualmente, risulta riconosciuta ai lavora-

tori considerati fragili, per i quali sussiste
una più elevata incidenza di complicanze
gravi all’insorgenza della malattia.

Inoltre, è stato previsto che, a decor-
rere dal 16 ottobre 2020 e fino al 31
dicembre 2020, i lavoratori fragili possano
di norma, svolgere l’attività lavorativa in
modalità agile anche « attraverso l’adibi-
zione a diversa mansione ricompresa nella
medesima categoria o area di inquadra-
mento, come definite dai contratti collet-
tivi vigenti, o lo svolgimento di specifiche
attività di formazione professionale anche
da remoto ».

Dunque per usufruire della tutela in
discorso, il lavoratore dovrà produrre la
certificazione di malattia riportante il pe-
riodo di prognosi e l’indicazione della con-
dizione di fragilità, indicando gli estremi
della documentazione relativa al riconosci-
mento della disabilità con connotazione di
gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge n. 104 del 2020, ovvero della
condizione di rischio derivante da immu-
nodepressione, esiti da patologie oncologi-
che o dallo svolgimento di terapie salvavita,
attestata dagli organi medico-legali delle
Autorità sanitarie locali territorialmente
competenti.

A valle di questa ricostruzione norma-
tiva, voglio dunque rassicurare l’odierno
interrogante che la problematica relativa
alla tutela dei cosiddetti lavoratori fragili è
particolarmente sentita dal Governo tanto
che, al Disegno di legge di Bilancio per
l’anno finanziario 2021 – attualmente al
vaglio del Parlamento – è stato presentato
un emendamento, la cui copertura finan-
ziaria è in fase di verifica, inteso a tutelare,
fino alla fine del periodo emergenziale,
quei lavoratori per i quali risulta partico-
larmente pericoloso recarsi sul luogo di
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lavoro perché soggetti, con maggiore faci-
lità, al contagio da Covid-19. L’emenda-
mento in parola, prevede infatti che il pe-

riodo di assenza dal servizio venga equipa-
rato al ricovero ospedaliero e non sia com-
putabile nel periodo di comporto.
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ALLEGATO 2

5-05182 Costanzo: Iniziative volte a impedire l’aggiramento del divieto
di licenziamento nell’attuale fase di emergenza sanitaria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto concernente la
situazione produttiva e occupazionale del-
l’impresa Pininfarina Engeenering con sede
legale a Torino.

Al riguardo, posso riferire che il Mini-
stero del Lavoro è a conoscenza dell’ac-
cordo sottoscritto, in data 27 gennaio 2020,
presso la Direzione generale rapporti di
lavoro, tra i vertici aziendali e le rappre-
sentanze sindacali datoriali e dei lavoratori
per l’espletamento dell’esame congiunto della
situazione aziendale, ai sensi dell’articolo
24 del decreto legislativo n. 148 del 2015.
All’esito dell’incontro, le Parti hanno sot-
toscritto un accordo governativo avente ad
oggetto il ricorso, da parte della Società, al
trattamento straordinario di integrazione
salariale (CIGS) per crisi aziendale per
cessazione di attività, ai sensi dell’articolo
44 del decreto-legge n. 109 del 2018. Nello
specifico, il trattamento di CIGS è stato
richiesto dalla Società per un periodo di 12
mesi (a decorrere dal 1° gennaio 2020) in
favore di un numero massimo di 44 lavo-
ratori, tutti occupati presso la sede di Bairo
(Torino). Emerge, quindi, che la prospettiva
della cessazione dell’attività era già stata
dichiarata dai vertici aziendali in occasione
del predetto incontro.

Contestualmente, le Parti hanno sotto-
scritto – ai sensi dell’articolo 24-bis del
decreto legislativo n. 148 del 2015 – un
accordo per il ricorso all’assegno di ricol-
locazione in favore dei lavoratori rientranti
negli ambiti aziendali e nei profili profes-
sionali a rischio di esubero.

Inoltre voglio far presente che, allo stato,
la Direzione competente del Ministero del
lavoro non è a conoscenza dell’attivazione
di procedure di licenziamento collettivo da
parte della Società in quanto, trattandosi di
un esubero avente carattere locale, la re-

lativa procedura è di competenza della
Regione Piemonte.

Il Ministero che rappresento ha espres-
samente interpellato la Regione Piemonte
che ha reso noto che il 15 dicembre scorso
si è riunito il tavolo di crisi relativo alla
Società PININFARINA ENGINEERING S.r.l.
in liquidazione.

In quell’occasione è stata ribadita l’im-
possibilità di proseguire l’attività produt-
tiva e di evitare la messa in Liquidazione
della Società, con conseguente esubero di
tutto il personale.

La Società ha però confermato alle Or-
ganizzazioni sindacali e alla Regione Pie-
monte di essere disponibile, fino al 18
dicembre 2020, a portare avanti il percorso
delineato nell’incontro in sede regionale del
2 dicembre 2020, che prevedeva l’impegno
a favorire l’assunzione con contratto di
lavoro a tempo indeterminato di comples-
sive 75 unità, di cui 30 presso Pininfarina
Spa e le restanti presso altre società del
territorio torinese. Tali società, già in fase
di individuazione, svolgono prevalente-
mente attività di sviluppo di ingegneria. La
Pininfarina Spa si è impegnata ad effet-
tuare 25 proposte di assunzione entro gen-
naio 2021, le restanti entro aprile 2021.

Inoltre la Società ha confermato, come
già comunicato alla Rsu in data 9 dicembre
2020, la disponibilità ad offrire il percorso
di outplacement a carico dell’azienda per
coloro che al 30 aprile 2021 non avranno
trovato una ricollocazione (compresi co-
loro che avranno ricevuto una proposta di
assunzione e l’avranno rifiutata). Coloro
che - al termine della CIGS non avranno
trovato una ricollocazione (con esclusione
di coloro che hanno rifiutato una proposta
di assunzione) - riceveranno una somma
pari a 20.000,00 lordi. Inoltre, la Regione
ha riferito che viene confermata, come già
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comunicato alla Rsu in data 10 dicembre
2020, la possibilità di anticipo del TFR al
lavoratore che ne farà richiesta a partire
dal mese di maggio 2021.

Da ultimo, pur avendo la questione ri-
levanza locale, posso assicurare che il Go-
verno, nelle sue diverse articolazioni, con-
tinuerà a monitorare i futuri sviluppi della
vicenda, alla luce degli strumenti di tutela

già attivati anche nella prospettiva di esa-
minare ulteriori strumenti.

Concludo, evidenziando, l’attenzione del
Ministero che rappresento al tema generale
del rispetto del divieto di licenziamento
anche attraverso l’attivazione di eventuali
accertamenti da parte dell’ispettorato del
lavoro sulle singole fattispecie.
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ALLEGATO 3

5-05183 Durigon: Presunti errori nell’elaborazione delle certificazioni
uniche 2020 da parte dell’INPS.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto concernente le
certificazioni uniche rilasciate dall’Inps che,
come noto, è tenuto, ai sensi dell’articolo 1,
comma 114, della legge n. 22 del 2012, a
rendere « ...disponibile la certificazione unica
dei redditi di lavoro dipendente, pensione e
assimilati (CUI) in modalità telematica. È
facoltà del cittadino richiedere la trasmis-
sione del CUD informa cartacea ».

Al riguardo, sentito l’istituto, espressa-
mente interpellato, posso riferire che nel-
l’anno 2020, in attuazione della predetta
normativa, l’Inps ha messo a disposizione
dei cittadini (attraverso il « Cassetto previ-
denziale ») e dei CAF (in modalità di coo-
perazione applicativa) le certificazioni uni-
che (CU) originarie e le rettifiche interve-
nute successivamente nei termini previsti
dalle scadenze di legge.

In particolare, 19.600.000 CU sono state
messe a disposizione entro il 31 marzo
2020 e le seguenti rettifiche relative a circa
620.000 contribuenti sono state messe a
disposizione alle seguenti date: 30 aprile
2020, 25 luglio 2020 e 16 novembre 2020.
Pertanto, tutte le CU 2020, incluse quelle
rettificate, sono state rese disponibili in
modalità telematica prima della scadenza
dei termini di presentazione della dichia-
razione dei redditi, fissata per l’anno in
corso al 10 dicembre 2020.

Come di consueto, inoltre, nel corso del
mese di novembre 2020 sono stati effettuati
specifici controlli in ordine alle CU rettifi-
cate acquisite dai contribuenti in modalità

telematica. In particolare, sono state esa-
minate le situazioni dei contribuenti che,
avendo acquisito la CU originaria, non ri-
sultavano avere ancora scaricato dai si-
stemi le rettifiche intervenute successiva-
mente.

Con riferimento a tali situazioni, pari a
circa 130.000, è stato inviato tra la fine di
novembre e l’inizio di dicembre dell’anno
in corso specifico avviso nel quale si è
comunicato che, per l’eventuale assolvimen-
to/integrazione degli obblighi dichiarativi, è
disponibile la rettifica della CU 2020 ori-
ginaria prelevabile attraverso i sistemi di
comunicazione telematica dell’istituto.

Ciò allo scopo di consentire ad ogni
contribuente di valutare gli eventuali effetti
sui propri obblighi dichiarativi. L’Inps ha
precisato, difatti, che le predette rettifiche
interessano anche adeguamenti di dati iden-
tificativi del contribuente che non compor-
tano variazioni di imponibile.

A beneficio dei contribuenti, inoltre, vo-
glio ricordare che l’articolo 3 del decreto-
legge 30 novembre 2020, n. 157 ha proro-
gato al 10 dicembre 2020 il termine per la
presentazione in via telematica della di-
chiarazione in materia di imposte sui red-
diti.

Concludo, sottolineando che la trasmis-
sione delle predette rettifiche di CU/2020
non deriva da alcun errore nelle procedure
informatiche dell’istituto, ma si tratta di
ordinaria attività relativa agli obblighi del-
l’INPS in qualità di sostituto di imposta.
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ALLEGATO 4

5-05184 Rizzetto: Controlli per la verifica dei requisiti dei percettori
del reddito di cittadinanza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante chiede entro quali
tempi verrà concluso l’iter per poter acce-
dere a tutti i dati necessari, ai fini dei
controlli mirati all’individuazione dei reali
aventi diritto del Reddito di Cittadinanza.

Al riguardo, voglio ricordare che il de-
creto-legge n. 4 del 2019 prevede verifiche
sui requisiti dichiarati dal beneficiario nella
domanda di accesso alla misura che ven-
gono effettuate in via preventiva dall’INPS
con riferimento ai dati presenti nella sue
banche dati. Sul punto, preciso che la gran
parte dei controlli concernenti i requisiti di
maggiore rilievo prescritti ai fini del rico-
noscimento del beneficio vengono fatti ex
ante sulla base delle informazioni presenti
nell’ISEE. Inoltre, in una fase successiva,
su campioni di rischio appositamente sele-
zionati, vengono effettuati ulteriori con-
trolli messi in atto da altri organi, tra cui la
Guardia di Finanza. A questo proposito
l’INPS, interpellato in materia nel mese di
ottobre 2020, ha dichiarato che risultano
694.296 domande respinte in sede di istrut-
toria per mancato rispetto dei parametri
reddituali e/o patrimoniali. Tali requisiti
sono verificati con l’analisi della Dichiara-
zione Sostitutiva Unica (DSU) valida al mo-
mento di presentazione della domanda, in-
tegrata (nei casi previsti dall’articolo 3
comma 10 della legge n. 26 del 2019) dai
dati comunicati tramite modello RdC/PdC-
Com ridotto.

Le domande decadute sono invece
145.767. La verifica, sempre in sede di
istruttoria automatizzata, è riferita in que-
sto caso alla sussistenza mensile dei requi-
siti, così come previsto dall’articolo 5, comma
5, del decreto-legge n. 4 del 2019.

Giova, inoltre, evidenziare che vi sono
state:

3.855 decadenze inserite dalle sedi
INPS, a seguito di verifiche amministrative
ed ispettive attivate sul mantenimento del
possesso dei requisiti di legge, di cui 2.047
relative ai requisiti reddituali e/o patrimo-
niali;

8.910 revoche inserite dalle sedi INPS,
a seguito di verifiche amministrative ed
ispettive attivate sul mantenimento del pos-
sesso dei requisiti di legge, di cui 2.409
relative ai requisiti reddituali o patrimo-
niali.

Ciò detto, l’accertamento dello stato red-
dituale o patrimoniale dei richiedenti, av-
viene per il tramite della Dichiarazione
Sostitutiva Unica, che è oggetto di verifica
da parte dell’Agenzia delle Entrate, sulla
base delle informazioni presenti nelle sue
banche dati (redditi, patrimonio mobiliare
ecc.).

Tali controlli, tuttavia, non esauriscono
il sistema degli accertamenti sul reale stato
patrimoniale dei percettori. Infatti:

a) il flusso massivo dei dati RdC è
inviato periodicamente alla Guardia di Fi-
nanza che dispone ulteriori verifiche mi-
rate sulle situazioni che richiedono appro-
fondimenti;

b) a partire dal mese di novembre
saranno sottoposte a verifica le dichiara-
zioni rese dai percettori del reddito di
cittadinanza in merito al possesso dei co-
siddetti « beni durevoli ». Tale accerta-
mento sarà contestuale per i successivi rin-
novi e le nuove domande;

c) l’Inps sta ulteriormente implemen-
tando il piano dei controlli sulle autocer-

Giovedì 17 dicembre 2020 — 267 — Commissione XI



tificazioni rese per RdC con riferimento a
quelle dichiarazioni che non sono control-
labili contestualmente alla presentazione
della domanda;

d) la situazione relativa allo stato la-
vorativo è verificata a campione consul-
tando gli archivi dell’istituto e, a partire dal
mese di novembre, tale verifica verrà estesa
a tutta la platea dei percettori RdC.

Considerato che a ottobre 2020 risulta-
vano percettori di Reddito e Pensione di
cittadinanza 1.235.902 nuclei familiari,

emerge dai dati sopra riportati che il nu-
mero delle domande respinte, decadute o
revocate e delle irregolarità riscontrate sono
un indice della bontà dell’attività di verifica
effettuata e degli indicatori utilizzati anche
per selezionare il campione.

Concludo segnalando che i requisiti og-
getto dell’interrogazione rappresentano una
quota minimale rispetto al complesso dei
requisiti richiesti per accedere al Reddito
di Cittadinanza e già puntualmente verifi-
cati dall’INPS.
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ALLEGATO 5

5-05185 Viscomi: Sostegno al reddito dei lavoratori di imprese della
pesca marittima interessate da misure di arresto temporaneo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante richiama l’attenzione
sulla questione del sostegno al reddito dei
lavoratori dipendenti da imprese della pe-
sca marittima ed in particolare sull’even-
tuale ritardo nella liquidazione delle somme
spettanti per il fermo pesca 2019.

Come già illustrato dall’interrogante, il
Ministero che rappresento, di concerto con
il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, con il decreto n. 1 del 22
gennaio 2020, ha disciplinato le modalità
procedurali relative all’esame e alla liqui-
dazione delle domande della indennità in
argomento, dando così applicazione alle
disposizioni legislative.

Con riferimento all’ipotesi di un ritardo
nella liquidazione del fermo pesca per l’anno
2019, paventata dall’interrogante, corre l’ob-
bligo di evidenziare che la Direzione gene-
rale degli ammortizzatori sociali e della
formazione del Ministero che rappresento
il 10 luglio 2020 ha adottato il decreto

direttoriale di autorizzazione alla corre-
sponsione dell’indennità giornaliera onni-
comprensiva in caso di sospensione del
lavoro derivante da misure di arresto tem-
poraneo obbligatorio e non obbligatorio e
lo ha tempestivamente trasmesso al Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali.

Pertanto, con riguardo all’annualità 2019
del fermo pesca, sono state poste in essere,
da parte del Ministero del lavoro, tutte le
attività di competenza propedeutiche all’e-
rogazione degli indennizzi.

Per completezza, si evidenzia che, nel
mese di agosto del corrente anno, il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali ha provveduto a definire proce-
dure e modalità di impegno ed erogazione
in favore delle 15 Direzioni Marittime in-
teressate e che, attualmente, sono in corso
i pagamenti degli indennizzi in favore dei
lavoratori beneficiari.
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